Občina Izola – Comune di Isola

župan – IL SINDACO
Prot. n.: 
3505-19/2018
Data: 
28. 5. 2018
In virtù dell'articolo 57 della Legge sulla progettazione territoriale (Sigla: ZPNačrt, Gazzetta Ufficiale della RS nn. 33/07, 70/08-Sigla: ZVO-1B, 108/09, 80/10- Sigla: ZUPUDPP, 43/11-Sigla: ZKZ-C, 57/12, 57/12-Sigla: ZUPUDPP-A, 109/12, 76/14 –Sentenza della CC, 14/15 – Sigla: ZUUJFO e 61/17 – Sigla: ZUreP-2) e dell'articolo 56 dello Statuto del Comune di Isola (Bollettino Ufficiale del Comune di Isola n. 5/18 – testo unico ufficiale), il Sindaco del Comune di Isola accoglie il seguente atto di 

D E L I B E R A
 sulla predisposizione del Piano territoriale particolareggiato comunale »Terrazze di Belvedere« (in breve: Delibera sulla predisposizione PTPC Terrazze di Belvedere)

 I. Introduzione
(1) Il presente atto di predisposizione definisce le attività e i procedimenti di predisposizione, di elaborazione e di accoglimento del Piano territoriale particolareggiato comunale “Terrazze di Belvedere” (nel testo a seguire: PTPC).
(2) I concetti, i contenuti e le procedure si adeguano alle vigenti norme settoriali.
 II. Valutazione della situazione esistente e motivo di stesura del piano territoriale
(1) Gli elementi urbanistici del comune per l'area in oggetto sono compresi nei seguenti documenti: 

· Piano sociale a lungo termine del Comune di Isola per il periodo 1986 - 2000 (Bollettino Ufficiale nn. 5/89, 11/89, 13/95, 1/00, 15/00 e 18/03, Gazzetta Ufficiale della RS n. 112/04),

· Piano sociale a medio termine del Comune di Isola per il periodo 1986 - 1990 (Bollettino Ufficiale nn.. 19/90, 22/90, 13/95, 14/98, 1/00, 15/00 e 18/03, Gazzetta Ufficiale della RS n. 112/04),

· Modifiche e integrazioni agli elementi urbanistici dei piani sociali a lungo e a medio termine del Comune di Isola per il periodo 1986-1990-2000 (Bollettino Ufficiale del Comune di Isola nn. 13/95, 14/98, 1/00, 15/00,18/03, 18/04 e 19/04 – traduzione, Gazzetta Ufficiale della RS n. 112/04).

(2) Secondo la parte testuale e la parte grafica del Decreto di modifica e integrazione degli elementi urbanistici dei piani sociali a lungo e a medio termine del Comune di Isola per il periodo 1986-1990-2000 (area di San Simon, nel 2004), Bollettino Ufficiale del Comune di Isola nn. 18/2004 e 19/2004, nel testo a seguire piano San Simon, la parte nord dell'area in oggetto si trova nell'unità territoriale T 1/2 - San Simon con destinazione d'uso: area turistica con alloggi (MT). La parte sud dell'area viene classificata con gli elementi urbanistici (Modifiche e integrazioni, Bollettino Ufficiale del Comune di Isola nn. 13/95, 14/98, 1/00, 15/00) nell'unità territoriale ZT 7/1 – Belvedere con destinazione d'uso prevalente: turismo, ricreazione, superfici a verde, infrastrutture comunali e della viabilità.
(3) È in fase di preparazione il Piano territoriale comunale del Comune di Isola, attualmente in fase di bozza (Delibera sull'avvio della predisposizione del Piano territoriale comunale (PTC), Bollettino Ufficiale del Comune di Isola n. 5/08).
(4) L'estrema parte settnetrionale dell'area in oggetto, che comprende le pp.cc. 393, 402-parte, 405 e 407, tutte C.c. Malija, e 2/11, C.c. Morje, si trova nella zona di assetto interessata dal Decreto sul Piano regolatore San Simon a Isola (Bollettino Ufficiale del Comune di Isola nn. 39/89, 41/89, 14/05, 15/09 e 16/09) – nel testo a seguire Decreto sul PR San Simon. Quest'ultimo regola nella zona in oggetto il passeggio pedonale lungo il mare e i moli.
La rimanente prevalente parte dell'area in oggetto viene regolata dal Decreto sulle Condizioni di assetto ambientale Belvedere a Isola (Bollettino Ufficiale del Comune di Isola n. 2/00) – nel testo a seguire Decreto sulle CAA Belvedere, e si trova nei comparti C1 – Aree ricreative e altre aree a verde, C2 – Area soggetta al risanamento e all'allestimento dell'impianto balneare B2 – Aree coltivate e altre aree a verde di carattere urbano. Le aree C1 e C2 vengono regolate in conformità al Decreto sulle CAA Belvedere solo provvisoriamente con dette CAA, a lungo termine verranno regolate dal piano di edificazione particolareggiato ovv. dal piano territoriale particolareggiato comunale conforme alla Legge sulla pianificazione territoriale.
(5) Il motivo di stesura del PTPC con l'intenzione di assetto delle Terrazze di Belvedere è la lo sviluppo dell'economica verde e lo sviluppo sostenibile dell'area marittima al confine con il Parco naturale di Strugnano. Con il PTPC si progetta anche la strategia dell'area e si propone la ricerca degli investitori ed ecercenti per l'ulteriore sviluppo dell'area. Si progetta l'assetto della piattaforma costiera, l'assetto del bene (comunale) edificato, della costa, del glamping e delle infrastrutture comunali.

 III. Area interessata dal piano territoriale e oggetto di pianificazione
(1) L'area del PTPC:

· esamina l'area dei terreni fabbricabili, come definiti con gli elementi urbanistici del piano, e comprende l'area, come evidente nella rappresentazione del disegno 1;
· esamina l'area tra il mare a nord, l'area turistica di San Simon a est, regolata dal Decreto sul PR San Simon, tra la strada comunale che va verso Belvedere a sdu e il confine tra l'area dei terreni fabbricabili e quelli agricoli a ovest;

· si estende su circa 6,8 ettari.
L'area di assetto e i limiti del PTPC vengono definitivamente stabiliti nella bozza integrata dell'AUE in base all'analisi delle condizioni e all'armonizzazione con i vigenti atti territoriali che regolano le aree limitrofe, i risultati degli approfondimenti tecnici e le condizioni degli enti titolari all'assetto del territorio. L'area di esame definirà l'unità territoriale finzionale e conclusa, armonizzata in termini programmtici, del traffico e territoriali con le aree limitrofe, in considerazione degli assetti delle aree limitrofe.
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Disegno 1: Rappresentazione dell'area di esame su  OFD 2017 e PCD
(2) Le disposizioni del decreto sul PTPC comprendono la determinazione delle soluzioni architettoniche, regionali e progettuali degli assetti territoriali, le misure e le condizioni in merito alla progettazione degli stabili e delle superfici esterne, le soluzioni e le misure relative alla conservazione integrata del patrimonio culturale, della tutela dell'ambiente, delle fonti naturali e della natura dalle intemperie e da altri disastri, inclusa la sicurezza antincendio, le condizioni relative all'allacciamento degli stabili agli impianti delle infrastrutture pubbliche di rilevanza economica e i beni pubblici, la parte grafica – determinazione della costruzione e delle attività, piano di lottizzazione e capacità e tracciati delle infrastrutture comunali e di altro tipo, le influenze e i collegamenti con le aree limitrofe, le fasi di attuazione dell'assetto territoriale e i distacchi consentiti.

(3) L'approvato decreto sul PTPC rappresenterà la base giuridica per l'acquisizione del permesso di costruire per l'edificazione e l'assetto previsito.

 IV. Modalità di acquisizione delle soluzioni tecniche
(1) Le soluzioni tecniche per il PTPC saranno predisposte in considerazione delle linee guida degli esistenti atti territoriali, degli interventi già eseguiti, delle caratteristiche e limitazioni dell'area in oggetto e verranno redatte quale soluzione tecnica integrata urbanistica e archittettonica ovv. edile e tecnica. Si considerano i vantaggi pubblici e l'interesse privato in conformità agli scopi di assetto territoriale, dello sviluppo sostenibile e del principio di supremazia dell'interesse pubblico.

Nella progettazione bisogna pianificare una struttura territoriale di qualità e rispettare i principi dell'edilizia a risparmio energetico.

(2) Per la stesura del PTPC verranno applicati gli approfondimenti tecnici, gli studi e le ricerche relativi ai vari settori, già redatti per la stesura di altri atti territoriali nell'area in oggetto e per assetti simili. Se necessario verranno integrati o rinnovati negli elementi rilevanti in merito all'assetto territoriale.
 V. Termini di predisposizione
(1) La stesura del PTPC è prevista in circa 18 mesi. In caso di stesura della valutazione integrata degli effetti sull'ambiente ed eventuali ulteriori studi, il termine di stesura viene protratto. Si considerano i termini approssimativi minimi.

(2) I termini approssimativi di stesura dei materiali e per l'acquisizione delle linee guida e nullaosta sono come segue:

	delibera sulla predisposizione   
	maggio 2018

	elaborazione della bozza per l'acquisizione delle linee guida e della decisione sull'attuazione della valutazione integrale dell’impatto sull'ambiente (nel testo a seguire:VIIA)
	60 giorni

	acquisizione delle linee guida e della decisione sulla VIIA 
	almeno 30 giorni

	stesura della bozza integrata dello strumento urbanistico
	30 giorni

	esposizione al pubblico e pubblico dibattito
	almeno 30 giorni

	analisi delle osservazioni e proposte, approntamento e convalida delle posizioni in merito 
	30 giorni

	stesura della proposta del PTCP 
	30 giorni 

	convalida della proposta del PTCP – pareri (Ministero dell'Ambiente, VCEA, enti titolari della sistemazione del territorio)
	30-60 giorni

	disamina e accoglimento del PTCP da parte del Consiglio comunale, pubblicazione ed entrata in vigore del decreto 
	60 giorni 


(3) I sopraccitati termini sono approssimativi e possono subire modifiche (ad es. accorciamenti o proroghe dovute al tempo eventualmente dedicato al coordinamento delle linee guida, il tempo necessario per la stesura e l’esame della valutazione integrale dell’impatto sull’ambiente, degli approfondimenti tecnici, i progetti, le osservazioni avanzate durante il pubblico dibattito e simile. 

(4) A condizione della concordanza con le norme di legge, a fini tecnici od economici e in considerazione dei contenuti, nel corso del procedimento la consecuzione delle operazioni può subire modifiche: le operazioni possono essere condotte simultaneamente, o possono essere coordinate ovv. armonizzate in altro modo. 

 VI. Linee guida per la progettazione
(1) Bisogna acquisire le linee guida in merito alla bozza dello strumento urbanistico e i pareri in   merito alla proposta dello stesso dai competenti enti titolari della sistemazione del territorio. 

(2) Gli enti titolari alla sistemazione del territorio competenti per il presente PTCP sono i seguenti:
1. per l'approvvigionamento idrico: Acquedotto del Risano Capodistria – s.r.l., Via XV maggio n. 13, Capodistria,

2. per lo smaltimento delle acque di scarico: Azienda pubblica Komunala Isola, Strada dell'industria n. 8, Isola,
3. per la distribuzione dell'energia elettrica: società »Elektro Primorska, Javno podjetje za distribucijo električne energije, d.d. - S.p.A., Distribucija  Koper«, Via 15 maggio n. 15, Capodistria,

4. per la rete telefonica: Telekom Slovenije, Filiale di Capodistria, Strada della Stazione n. 9, Capodistria,

5. per l'approvvigionamento di gas: BUTAN Plin d.d. Verovškova 70, Ljubljana,

6. per l'amministrazione e l'assetto dei lotti fabbricabili e per la rete stradale: Comune di Isola, Ufficio attività economiche, investimenti e sviluppo infrastrutture comunali, 

7. per la gestione dell'acqua – Ministero dell'ambiente e del territorio – Agenzia della RS per l'ambiente, Vojkova 1b Ljubljana, per conoscenza dell'Agenzia della RS per l'ambiente, Ufficio gestione delle acque, Sezione per l'area delle acque del mare Adriatico, Dipartimento per il bacino idrografico dei fiumi adriatici e il mare – Capodistria, Via del Porto n. 12, Capodistria,
8. per la tutela dai disastri naturali e altri incidenti: Ministero della Difesa, Amministrazione della RS per la protezione e il salvataggio, Vojkova 61, Ljubljana,

9. per la tutela della natura: Ente della RS per la tutela della natura, Tobačna ulica 5, Ljubljana, per conoscenza a Sede regionale Pirano, Piazza Etbin Kristan n. 1, Isola,

10. per il patrimonio culturale: Ministero per la cultura, Masarykova 10, Ljubljana, per conoscenza a: Ente nazionale per la tutela del patrimonio culturale, Sede regionale di Pirano, Piazza della Fratellanza n. 1, Pirano.
(3) Possono venir inclusi nel procedimento anche altri enti titolari della sistemazione del territorio, qualora nel corso della predisposizione delle modifiche e integrazioni dello strumento urbanistico si dovesse accertare che determinati assetti interessino le loro sfere d'azione.
(4) Gli enti titolari della sistemazione del territorio devono onoltrare le linee guida in conformità all’articolo 58 della Legge sulla pianificazione territoriale entro il termine di 30 giorni dal recapito della richiesta e in conformità all’articolo 61 della legge sulla pianificazione territoriale devono esprimere il proprio parere entro il termine di 30 giorni dalla richiesta.
(5) In conformità all'articolo 40 della Legge sulla tutela dell'ambiente (Gazzetta Ufficiale della RS nn. 39/06 – testo unico ufficiale, 49/06 – Sigla: ZMetD, 66/06 – Sentenza della CC, 33/07 – Sigla: ZPNačrt, 57/08 – Sigla: ZFO-1A, 70/08, 108/09, 108/09 – Sigla: ZPNačrt-A, 48/12, 57/12, 92/13, 56/15 e 102/15). 41/04) e agli articoli 16 e 58 della Legge sulla progettazione territoriale (Gazzetta Ufficiale della RS nn. 33/07, 70/08 – Sigla: ZVO-1B, 108/09, 80/10 – Sigla: ZUPUDPP, 43/11 – Sigla: ZKZ-C, 57/12, 57/12 – Sigla: ZUPUDPP-A, 109/12, 76/14 – Sentenza della CC e 14/15 – Sigla: ZUUJFO 33/2007), il Comune di Isola può avvisare il Ministero per l'ambiente e il territorio sull'intento di stesura dell'atto territoriale. Nel caso il ministero comunichi la necessità di esecuzione della valutazione completa degli effetti sull'ambiente, bisogna provvedere alla sua stesura in conformità alle norme vigenti. 

*Ministero per l’ambiente e il territorio, Direzione per l’ambiente, Settore per la VIIA, Dunajska cesta 47, 1000 Ljubljana.

 VII. Obblighi connessi con il finanziamento dello strumento urbanistico
(1) I fondi finanziari per la predisposizione e la stesura del PTPC si garantiscono dal bilancio del Comune di Isola.

 VIII. Pubblicazione
(1) L'atto di Delibera si pubblica nel Bollettino Ufficiale del Comune di Isola e sul sito web del Comune di Isola ed entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione.
I l  S i n d a c o

mag. Igor K O L E N C
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